
ROMA 

La città 
delle donne 

Un sistema urbano anacronistico 
ancora organizzato a misura d'uomo 
Sole o in coppia, con o senza bambini 
lavorano settanta ore alla settimana 

Capitale offiresi 
loto per funambole 

Mossa dopo mossa compiono il capolavoro Esperte 
e giocoliere, ogni giorno le donne fan quadrare i 
tempi di lavoro e quelli di cura familiare Sempre di 
corsa, sempre in salita, si dividono tra casa e ufficio 
muovendosi in una metropoli organizzata ancora 
per sole casalinghe II prezzo dell impresa è la fati 
ca la mole di lavoro svolto a fine settimana raggiun* 
gè le 70 ore, trenta in più degli uomini 

ROSSELLA RIPERT 

• I Hanno il dono dell ubi 
quità Contemporàneamente 
lavorano su due fronti bru 
ciando energie in una corsa 
infinita contro il tempo Le ro 
mane sono cambiate dalle gè 
iterazioni di donne che le sta 
ustiche rappresentavano con 
la classica curva ad «M» A dtf 
ferenza delle loro madn sono 

tante quelle che non interrom 
pono il lavoro quando nella 
loro vita arrivano figli matn 
monio o convivenza Anzi si 
accostano sempre più alla 
curva «U» quella lineare e pn 
vilegiata degli uomini in prò 
duzione II lavoro di cura fa 
miliare però ricade ancora 
tutto sulle loro spalle Al prez 

zo di una fatica bestiale 
Sposate o in coppia da so

le o conviventi nei Lazio le 
donne con carichi familian 
sono 1 371 000 delle quali 
428000 (i!312%) lavorano 1 
dati della ricerca delllsfol, 
•Percorsi femminili lavoro 
formazione e famiglia nel La 
zio» edito da Franco Angeli 
parlano chiaro Se la doppia 
presenza nella regione non fa 
ancora la parte del leone è 
comunque una realtà signifi 
cativa Ancora più consistente 
se si sposta il grandangolo 
sulla capitale A Roma il tasso 
di attività femminile é del 
36 5% rispetto al 31 7% del La 
zio concentrato prevalente 
mente nel settore del terziano 
Certo il lavoro domestico im 
pegna a tempo pieno ì due 

terzi della popolazione fem 
minile tra i 50 e i 59 anni E 
tessere madre ancora incide 
sulla presenza nel mercato 
del lavoro (La quota delle 
donne occupate senza figli è 
del 51 6% cifra che scende al 
368% tra le donne con un fi 
gito al 30,2% tra quelle con 
due figli e al 28 2% tra le ma 
dn di tre bambini) Ma la «mi 
noranza» delle donne che 
hanno un impiego da conci 
tiare faticosamente con la cu 
ra familiare è ormai un quinto 
della popolazione Sono don 
ne colte intorno ai 30 anni 
esperte ed artiste nel gioco ad 
incastro del tempo giocoliere 
capaci di conciliare II lavoro e 
la cura familiare quotidiana 

Prima di andare in ufficio 
di varcare 1 ingresso del nego
zio o il portone dello studio 

professionale hanno già lavo
rato tanto Pranzi da prepara 
re certificati da richiedere n 
cette da consegnare in (arma 
eia figli da riportare a casa 
dopo le lezioni e da far nusci 
re per passeggiate o attività 
sportive Solo per questo tran 
sito quotidiano le donne 
spendono dalle 15 alle 25 ore 
settimanali come dimostra lo 
studio dell antropologa Gioia 
Longo su un campione di 270 
famiglie romane La giornata 
tipo di una donna è scandita 
da ritmi incalzanti di lavoro A 
tal punto che il tempo per sé 
scompare Nei questionari di 
stnbuiti nei quartien romani 
per radiografare i tempi dei 
cittadini quelli compilati dalle 
donne omettono la voce «lem 
pò personale» 

Ma quante ore lavorano le 

giocoliere della doppia pre 
senza? 70 ore risponde Gioia 
Longo 30 in più degli uomini 
Dai dati della ricerca dell Isfol 
non emerge una realtà meno 
sconcertante La divisione ses
suale de) lavoro è netta, le 
donne lavorano per la casa e 
la famiglia ben 48 2 ore medie 
settimanali L uomo invece 
spende per le attività domesti 
che una porzione di tempo 
ben più modesta appena 5 
ore medie settimanali L attivi 
tà domestica per le casalinghe 
è molto più totalizzante (55 5 
ore settimanali medie) ma se 
a quello ndotto delle lavoratn 
ci aggiungiamo quello dedica 
to al) attività professionale ar 
nviamo alle fatidiche 70 ore 
La fatica sembra diminuire 
nella vita delle donne laureate 
e diplomate le ore di lavoro 

domestico infatti passano 
dalle 42 settimanali delle «dot 
toresse* e diplomate alle 50 
delle donne con titolo di stu
dio interiore Ma k> sire» fisi
co e psichico per reggere il 
peso del doppio lavoro insta 
enorme E la citta non sembra 
esseme preoccupata Lingra 
naggio urbano continua a fun
zionare come se le donne fos
sero ancora casalinghe per 
destino Gli orari dei negozi 
quelli degli sportelli pubblici 
(Enel &p Acca Itatgas Po
ste) dei servizi per I infanzia 
o la terza età, delle strutture 
mediche e sanitarie delle 
banche dettano i loro orari 
senza tener conto di quelli 
professionali delle donne co
strette a faticare senza tregua 
in una metropoli ormai ana 
cronisuca 

L'antropologa: «BastatìS piccole rivoluzioni» 
A c h e prezzo le donne tengono insieme i tempi di 
lavoro e quelli familiari7 Quali sono gli ostacoli c h e 
trasformano in impresa ogni attimo? Per chi e stata 
congegnata la città? Come rompere un meccanismo 
ormai anacronistico? «Io comincerei dalle piccole ri 
votazioni» nsponde Gioia Longo, romana docente di 
antropologia culturale a Sassari autrice dell indagi 
ne sull uso del t empo da parte dei romani 

• I La metropoli frantuma 
Il tempo In orari Attimi 
stressanti, faticosi Una 
corsa Incessante che an 
nulla le pause e non conce
d e ti tempo per sé Le don 
ne sembrano esperte glo 
collere, capaci di tenere 
tutto nelle loro mani A che 
prezzo? 
La vita metropolitana per le 
donne comporta un doppio 
costo Oltre alla frustrazione 
per una realtà urbana degra 
data inquinante e alienante 
comune a tutti i cittadini le 
romane sperimentano la fati 
ca di un organizzazione arcai 

ca Le donne sono cambiate 
lavorano hanno interessi che 
scardinano i ruoli tradizionali 
ma la città non se n è accorta 
conserva gelosa ì organizza 
zione costruita e il loro ruolo 
antico Servizi pubblici spor 
telli banche negozi uffici 
funzionano presupponendo 
un esercito di casalinghe Ec 
co perché il prezzo che paga 
no le donne per questa con 
traddizione è la fatica Co
strette a mediare continua 
mente tra il loro nuovo modo 
di essere e le vecchie funzioni 
ancora nchiesle le donne 
sperimentano un disagio lem 

bile un logoramento e uno 
stress massacranti 

I tempi di lavoro insomma 
restano Inconciliabili con 
quelli familiari Quali sono 1 
punti deU Ingranaggio ur
bano dove è pio palese que* 
sta divaricazione? 

Prendi la scuola 1 colloqui 
con gli insegnanti si fanno la 
mattina in oran diversi a se
conda del professore Di solito 
sono le donne ad andare ad 
informarsi dell andamento 
scolastico dei figli e spesso il 
figlio non è uno solo II funan 
bolismo delle donne sta qui 
nel far conciliare il lavoro con 
I impegno familiare che anco
ra ncade interamente su di lo
ro Per assolverlo bisogna 
prendere un permesso dal po
sto di lavoro andare di corsa 
a scuola sperando di non in 
contrare traffico tornare indie 
tro calcolando anche gli attimi 
del tempo che resta a disposi 
zione figli in piscina o a scuo
la di mugica 

L'ingranaggio cittadino stri 
fola le donne, per chi è stato 
congegnato? 

Per gli uomini non c e dub
bio L organizzazione della cit 
tà è nemica delle donne per 
che si fonda ancora su una di 
visione sessuale del lavoro 
agli uomini la funzione della 
produzione alle donne quella 
esclusiva della riproduzione 
della vita 

Rompere questa organizza 
zione della dna, Infrangere 
abitudini considerate nani 
rali, In realtà svantaggiose 
per le donne E possibile? 
Da dove cominciare? 

Io comincerei dalle piccole n 
voluzlom Percambiarelavita 
quotidiana spésso serve ben 
altro che i grandi progetti futu 
nbili I servizi ad esempio 
penso alle scuole ali assisten 
za agli handicappati agli an 
zianf dovrebbero essere orga 
nizzati secondo il pnncipio di 
autonomia Dovrebbero cioè 
poter funzionare senza la me 

diazione delle donne II barn 
bino I anziano il portatore di 
handicap dovrebbero poter 
usufruire dei servizi destinati a 
loro con piena indipendenza 
contando ad esempio su un 
pulmino messo a disposizione 
per il trasporto Una cosa sem 
pltcìssima che ridurrebbe dra 
sticamente la fatica delle don 
ne L altro obiettivo da percor 
re è quello della città aperta 

Intendi una rivoluzione de
gli orari? 

Certo A cominciare dai nego
zi ma non solo Bisogna pro
lungare I apertura degli spor 
tedi pubblici degli uffici dei 
nidi delle banche Renderli 
compatibili con i tempi nuovi 
delle donne 

E non c'è li rischio che gre 
zie a queste possibili nuove 
compatibili», le donne alla 
fine lavorino ancora di più, 
prolungando fino a tarda 
sera I loro funanboUsmi? 

L importante è cambiare regi 

stro Da questa organizzazio
ne della città le donne non 
possono trarre vantaggi Certo 
I apertura non potrà essere m 
tesa 24 ora su 24 

Fame di tempo Ma le donne 
sperimentano anche 11 gran
de bisogno di spazi Anche 
hi questo la città è avara 
con le sue abitanti 

È vero La vicenda del Buon 
Pastore è emblematica Uno 
dei rari spazi per le donne in 
questa metropoli infinita con 
tinuamente minacciato dagli 
sgomberi decisi in Campido
glio Ma la città non nega solo 
la cultura la politica delle 
donne Ostacola anche la loro 
libertà di movimento I parchi 
e i giardini sono luoghi a n 
schio se frequentati in ore eh 
verse da quelle di afflusso dei 
bambini le strade sono inac 
cessibili Solo una donna può 
sapere I angoscia e la paura 
deli attesa notturna davanti al 
la fermata buia di un autobus 
che non arriva mai La sicurez 

za in città non è assolutamen 
te garantita 

I caldera de doleances delle 
donne romane sono tanti 
Quali cahlera de desir pre
senteresti al nuovo sindaco 
che s'kisettterà In Campido
glio? 

Vorrei una città dove poter 
passeggiare poter guardare il 
cielo poter godere del bello 
Lira metropoli organicela in 
modo tale da non dover af 
frontare la vita come Ridolini 
sempre di corsa trafelati pe 
rennemente in ntardo e conti 
nuàmente stanchi Vorrei una 
cute che sapesse riorganizzare 
i Drop» tempi e i propri spazi 
in grado di garantire il diritto 
ali informazione Una metro
poli capace delle piccole rivo
luzioni concrete Per fare que
sto servono le donne la loro 
esperienza della vita quotidia 
na La res pubica ha bisogno 
del loro prezioso sapere 

Sette giorni su sette, poi... è lunedì 
• P La spia dell ascensore segna 5 troppo 
lontano Salgo le scaie di corsa Anche oggi 
nove minuti di ritardo e la settimana è appena 
cominciata Imbocco il corridoio comcchio 
vicino alta porta trattengo il fiatone Seduta gì 
ro lo sguardo schivo quello del capo per un 
quarto d ora «A che punto è la sua ricerca7» 
Ho imparato a non balbettare più a non arros 
sire che guaio i primi anni Potrei nspondere 
sicura «tutto ok» lo fanno tutti Ma i miei occhi 
sgranati tradiscono 1 imbarazzo sono in ntar 
do *Non start lavorando ancora per la gloria?» 
scendi, la doccia fredda del capo «Mancano le 
tabelle non posso fare i raffronti consegnerò a 
line settimana- mi scuso azzardo prometto e 
sento che ho ancora i capelli legati a crocchia 
stile casa Ho dimenticato di scioglierli tra un 
semaforo e i altro Cerco di rassicurarmi no 
non voleva rimproverarmi in fondo mi hanno 
assegnato un compito di responsabilità E mi 
siedo alia scrivania 
Martedì 

Maledetto orologio mentale' Apro gli occl i 
sempre mezzora pnma del suono della sve 
glia Sono le 6 e 26 fra un ora tutti fuon Aspet 
lo Nipiol e acqua Sangemmi posso comprarli 
In mattinata in cosa lascio per cena? Chiede 
ro a Gmln come è andato il seminano ieri sera 
Salto giù illc selle vado in cucina e sorseggio il 
caffè E buono perché e è silenzio No troppo 
tempo per le patate pollo lesso in pentola a 

pressione venti minuti e insalata è più rapida 
11 pranzo e è Preparo il caffè per Carlo scaldo 
1 acqua per i orzo di Lolla bollo il latte per il bi 
beron di Ivan meno male che Maxi fa il m lita 
re Do una voce a tutti metto insieme i vestiti 
due mucchietti per i piccoli Mi chiudo nel ba 
gno mentre la casa brulica 
Mercoledì 

Ogni tanto il telefono mi è amico In un pò 
merggio ho trovato tutti 1 dati arriveranno per 
fax Ho scovato dell altro la ricerca s'irà ongi 
naie Amo il mio lavoro Se il compute r sarà li 
bero scriverò domani Cerco di convincere il 
mio d nmpettaio Lo tiene per sé e gli fa scudo 
col corpo Chissà, per domani al limite chiede 
rò a Giulia Che guaio la ruota bucata stamane 
Cerco un laxi Sono le 20 30 la baby sitter stac 
ca alle nove Tutto occupato chissà Carlo Te 
lefono «Sono in ntardo puoi andare t J?» Fgu 
rati lui è in riunione Arranco e ans mante mi 
scuso dopo il gelido buonasera di Mon ca con 
la sua borsetta già infilata sotto il braccio 
Giovedì 

•Lolla sbrigati Carlo il biberon è pronto ve 
siiti Lolla da sola io sto preparando la cena 
Carlo mangia biscotti la colazione letta è un 
nto Acchiappo I impermeabile lo zaino e tra 
scino Lolla nell ascensore Otto meno un quar 
to Chissà come sarà la Nomentana se col raf 
fico mi va bene arrivo in orano ho tempo di sa 
lire dalle maestre Cosa vorranno9 Mi hanno 

Stona di Marta professionista q u a -
rant anni laureata tre figli un divor 
zio m a o ra s o n o felice d ice Marta 
a m a la sua famiglia e non vede «1 o 
ra c h e arrivi sera per rivederli Per 
a n d a r e ali università h a dovuto p u n 
tare i piedi più di vent anni fa le ra 
gazze dovevano pensa re a sposarsi 

le diceva il p a d r e Ha pun ta to ) piedi 
a n c h e pe r a n d a r e a lavorare c o n un 
b i m b o è s ta to difficile p e r c h é «tuo fi 
glio h a b isogno di te» la incalzava il 
m a n t o Non h a mai pensa to di mol 
lare il s u o lavoro in un laboratorio 
di ricerca è quel lo c h e h a s e m p r e 
sogna to Ma q u a n t a fatica1 

GRAZIA LEONARDI 

Le ore del lavoro domestico 
Coppia In cui 

la donna è 
occupata 

Coppia in cu) 
la donna non è 

occupata 
Livello di Istruzione 
della donna 

Laurea o diploma 
Altro titolo 

Totale 

ore 
donna 
29 9 
32 3 
313 

ore 
uomo 

69 
42 
5,4 

ore 
donna 
56 3 
55 3 
55,5 

ore 
uomo 

55 
47 
4,8 

ore 
donna 
42 6 
50 1 
48,2 

ore 
uomo 

62 
46 
5,0 

mandato a chiamare una settimana fa Oggi è 
giornata di supermercato troppa gente il saba 
to Con la lista mi sbrigo vado e tomo in due 
ore e prima d»ll uscita di Lolla ho già messo le 
scorte a posto Alla frutta li mollo tutti non ho 
tempo quattordici e trenta giusto una doccia 
spulcerò le carte nelle soste ai semafon 
Venerdì 

Una mattinata tutta per me Me la sono gua 
dagnata Alle dieci solito appuntamento m Pra 
ti se armo prima posso fare il certificato di re 
sidenza alla terza circoscrizione non e è mai 
nessuno Alle undici percorro i sottopassaggi di 
ritorno Mi tengo a destra non giro verso casa 
Carlo prenderà Lolla e la febbre di Ivan non è 
drammatica colpa della bivalente Glielho 
detto len sera ho da fare devo senvere la ncer 
ca entro stasera se amvo pnma mi prendo il 
computer Mi sento le ali ai Diedi Tanto il pran 
zo ce I hanno ieri sera ho vuotato le zucchine 
e stamattina Ilio nempite in venti minuti 
«Pronto va tutto bene' Si lo so non ho cucinato 
per cena ma ci sono le uova i pomodon No 
non serve portarlo d J dottore è la vaccinazio
ne Ma io non posso lasciare ho appena co
minciato Ok organizzo con gli amici per do 
mani» In casa è- una baraonda etti ali aria 
scarpe grembiule biberon piatti del pranzo 
nessuno ha fatto ordine Riesco a coricarmi al 
ì una dopo 1 ultimo biberon di mezzanotte 
Sabato 

Risveglio senza allegna Accendo i fornelli e 
aspetto che i piccoli finiscano di giocare Non 
nesco a spiccicare parola Mentre il ragù cuo
ce faccio le pulizie chiudo i letti altaico la 
spirapolvere sbatto i cuscini spolvero metto il 
bucato preparo il rollè mando a mente che 
manca la pastina lo zucchero il caffè il vino 
appena trovo un pezzo di carta lo segnerò «Si 
lenzio ragazzi la mamma è stanca no nmetti a 
posto i giochi è nervosa per il lavoro» La n 
cerca non 1 ho finita almeno avesse capilo che 
quei maledetti dati sono scomparsi inghiottiti 
chissà dove 11 diverbio mi tormenta «Ma no si 
gnor direttore non nesco a trovare nessuno è 
venerdì sera» Che sabato gngio La mattina a 
pulire il pomeriggio a stirare forse lo lai a Car 
lo E quei dati come posso copnre i buchi già 
la prima parte descnzione del settore poi quat 
tro schede potrei aggiungere no senza cifre 
sono tutte chiacchiere 
Domenica 

«Lasciami leggere è I unico giorno» «Anch io 
ho bisogno di due ore per me ho I arretrato sul 
seminario eppoi mi manca la fine del roman 
zo almeno oggi ne ho dmtto» Carlo legge io 
sono sepolta da giochi e richieste Manca un o-
ra alla cena Carlo acchiappa i bimbi prepara 
il bagno mi libera Per terra raccolgo un foglio 
di g ornale «Il doppio lavoro delle donne» Leg 
go in casa anche le donne lavoratrici sgobba 
no 48ore a settimana i manti 5 Perù io sono 
fortunata Carlo mi aiuta almeno il doppio 

l'Unità 
Sabato 
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